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OLEGGIO - Ormai è da più di un mese che lungo tutto corso Matteotti e via Dante sono 

presenti i paletti che hanno, o meglio avevano, il compito di non far parcheggiare le auto 

tutelando così i pedoni. Questo cambiamento è stato, infatti, motivo di grandi polemiche da 

parte dei commercianti e degli automobilisti che non hanno più avuto la comodità  di 

parcheggiare per delle brevi commissioni. Almeno questa era la speranza di molti. 

Purtroppo però ormai è già  routine trovare le auto tra un palo e l'altro, qualcuna a destra e 

qualcun'altra a sinistra, tanto da creare veri e propri disagi per la viabilità  e i pedoni. Per 

quanto i pali abbiano uno scopo utile ci sono problemi quotidiani con i quali i 

commercianti si trovano costretti a fare i conti. Un furgone o un'auto in sosta, sono in 

grado di creare il caos. Inoltre, da poco più di una settimana due paletti sono accasciati per 

terra ed è visibile il danno che creano alla pavimentazione in ciottolato storico.Forse 

qualche automobilista non ha calcolato bene gli spazi per parcheggiarsi? O i paletti non 

sono così stabili come dovrebbero? Addirittura potrebbe essere frutto di qualche atto di 

vandalismo gratuito.«Ticino Oggi» aveva già  intervistato vari commercianti di via Dante e 

di corso Matteotti e l'idea comune era proprio quella che prima o poi i problemi sarebbero 

venuti a galla, i paletti sarebbero stati ignorati dagli automobilisti che avrebbero continuato 

a parcheggiare e i pedoni non sarebbero stati più tutelati. Tutte ipotesi che sono state 

confermate dopo poco più di un mese.  

   

E I «PALETTI SALVAPEDONI» DI CORSO MATTEOTTI 
INIZIANO A VENIR GIÙ 

Nei giorni scorsi sono stati divelti, probabilmente da qualche 
automobilista imprudente che ha preso male le misure 


